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“D
ar da mangiare agli a�amati per salvare la vi-
ta del pianeta”. Si è concluso con questa fra-
se, consegnata come impegno a tutti gli Stati 

del mondo, l’intervento di Papa Francesco, la scorsa 
settimana, alla Fao, in occasione della seconda Con-
ferenza internazionale sulla nutrizione. Chi ha fame 
“chiede dignità, non elemosina”, ha a�ermato il Pa-
pa nel suo discorso lungamente applaudito, “Oggi si 
parla molto di diritti, dimenticando spesso i dove-
ri; forse ci siamo preoccupati troppo poco di quan-
ti so�rono la fame”, ha esordito Francesco: “Mentre 
si parla di nuovi diritti l’a�amato è lì, all’angolo del-
la strada”. “Custodire il pianeta”, l’appello lanciato a 
braccio dal Papa per la nostra “sorella, madre Terra”, 
perché “Dio perdona sempre, gli uomini perdonano 
a volte, la Terra non perdona mai”: dobbiamo esse-
re “liberi da pressioni politiche ed economiche”, se 

non vogliamo che il Pianeta “si auto-
distrugga” o che si muovano guerre 
per l’acqua, che “non è gratis”. Venti-
due anni dopo Giovanni Paolo II, che 
nella stessa sede aveva evocato questo 
rischio, Francesco ha de%nito il “pa-
radosso dell’abbondanza” ancora at-
tuale (“C’è cibo per tutti, ma non tutti 
possono mangiare, mentre lo spreco, 
lo scarto, il consumo eccessivo e l’uso 
di alimenti per altri %ni sono davanti 
ai nostri occhi”) e ha messo in guardia 
dalla tentazione di eliminare la parola 
“solidarietà” dal nostro vocabolario. 
“La prima preoccupazione deve esse-
re la persona”, ha ricordato Francesco 
nominando “quanti mancano del ci-

bo quotidiano, hanno smesso di pen-
sare alla vita e lottano solo per la so-
pravvivenza”. “Amore, giustizia, pace” 
sono “elementi inseparabili tra loro”: 
per imparare a declinarli, una “fonte 
inesauribile d’ispirazione” è la “leg-
ge naturale”. L’obiettivo: “realizzare lo 
sviluppo di un sistema internazionale 
equo”, su cui ogni donna, uomo, bam-
bino, anziano nel mondo deve poter 
contare come garanzia. Ciò richiede 
- ha detto il Papa salutando i dipen-
denti della Fao - la capacità di saper 
“andare oltre le carte, per scorgere al 
di là di ogni pratica i volti spenti e le 
situazioni drammatiche di persone 
provate dalla fame e dalla sete”.

«Il paradosso dell’abbondanza»

Alcuni passaggi dell’intervento di Papa 
Francesco alla Fao, la scorsa settimana

Papa Francesco

D
i fronte al crescente bisogno 
di famiglie a cui manca anche 
il minimo indispensabile per 
vivere non possiamo che trovarci 

di fronte ad un bivio: chiuderci nel 
cinismo o aprirci alla fraternità? La 
risposta a questa domanda passa da 
tante scelte quotidiane come quella 
di aderire alla colletta alimentare di 
sabato 29 novembre. Grazie all’operato 
di circa 1500 volontari saranno allestiti 
punti di raccolta in 130 tra negozi, 
botteghe e supermercati della provincia 
di Como. Obiettivo dei promotori: fare 
meglio dello scorso anno quando, in 
una sola giornata, vennero raccolte 152 
tonnellate di alimenti non deperibili 
(pasta, olio, riso, scatolame, latte a 
lunga conservazione, cibo per bambini) 
destinati, successivamente, a 9.500 
persone in condizioni di indigenza. 
“La crisi che ha colpito il nostro Paese 
non lascia tregua - spiega Francesco 
Maino, responsabile della Colletta per 
la provincia di Como - e ognuno di noi 
può rendersi conto di come, anche nella 
nostra città aumentino le di*coltà di 
molte persone ad arrivare alla %ne del 
mese: amici, vicini di casa, conoscenti. 
Per questo invito tutti a donare e a 
donare ancora di più se possibile!” 
Ma l’esperienza della colletta non si 
esaurisce in un solo giorno: il cibo 
raccolto andrà, infatti, ad alimentare 
una rete di sostegno e prossimità che 
l’associazione Banco alimentare sostiene 
per i restanti 634 giorni dell’anno. Sono 
73 gli enti caritativi del territorio che 
sono periodicamente raggiunti dai 
prodotti raccolti - mense dei poveri, 

Caritas parrocchiali, associazioni - per 
un totale di 750 tonnellate di alimenti 
nel solo 2013. Non solo cibi a lunga 
conservazione ma anche alimenti 
deperibili, recuperati e distribuiti in 
giornata grazie al programma Siticibo, 
e a frutta e verdura recuperata grazie al 
progetto Ortomercato. “Dal 2009 al 2013 
- racconta Marco Magnelli, direttore 
del Banco Alimentare della Lombardia 
- abbiamo registrato un incremento 
del 63% delle persone indirettamente 
aiutate attraverso le realtà caritative che 
sosteniamo. In particolare sta cambiando 
la modalità del sostegno perché oltre 
alle costanti forniture alle mense di 
solidarietà è in crescita la fornitura 

di pacchi viveri alle famiglie. Questo 
signi%ca che l’insicurezza alimentare non 
riguarda più solo un ristretto numero 
di persone che vivono situazioni di 
grave emarginazione sociale, ma anche 
famiglie che de%niremmo normali. 
Nuclei familiari che non riescono a far 
fronte alla perdita del lavoro di uno dei 
coniugi o a spese improvvise”. 
Testimonial della Colletta comasca, 
anche per questa 18esima edizione, sarà 
il cantante laghé Davide “Van Des Sfroos” 
Bernasconi. “È bello vedere - ha spiegato 
Davide Bernasconi - come l’esperienza 
del Banco stia funzionando nonostante 
la crisi, non c’è stata >essione anzi 
crescita”.”E�ettivamente – ha ricordato 
Francesco Maino - alla prima colletta 
alimentare nel 1997 eravamo 60 volontari 
suddivisi in 20 punti vendita. Oggi siamo 
1500. Direi che di strada ne abbiamo 
fatta”.  
Davide Van De Sfroos ha richiamato 

l’attenzione sulla 
realtà degli sprechi 
alimentari, su cui si è 
so�ermato l’assessore 
ai servizi sociali, 
ecologia e ambiente 
del Comune di Como, 
Bruno Magatti: “Se 
guardiamo alla sola 
città di Como ogni 
mese %niscono 
nel contenitore 
dell’umido 700 
tonnellate di ri%uti. 
Sono quantità 
enormi”. Certamente 
non tutto sarà cibo 
ancora commestibile, 
ma il tema dello 
spreco è emerso 
come strettamente 
connesso a quello 
delle famiglie nel 
bisogno: due facce di 
una stessa medaglia.

MICHELE LUPPI

Torna la Giornata nazionale 
della Colletta alimentare

Grazie all’operato di circa 1500 volontari saranno allestiti punti 
di raccolta in 130 punti vendita della provincia di Como. 29 NOVEMBRE

La storia dei cartoni
Quella della Colletta alimentare è una storia che, come spesso 
capita nelle vicende umane, ne raccoglie all’interno molte 
altre. Tra queste vogliamo raccontarvi la storia dei cartoni 
che saranno utilizzati per la raccolta del 29 novembre. A 
raccontarla, durante la presentazione dell’iniziativa, venerdì 
21 novembre a Palazzo Cernezzi a Como, è Serena della 
ZetaCarton spa, la società con sede a Senna Comasco, in cui 
sono nate le 50 mila scatole per stoccare il materiale raccolto 
nei 130 punti vendita. Quella che emerge dal racconto della 
responsabile è una vera e propria “solidarietà di �liera”. 
“Alcuni dei nostri fornitori – racconta – ci hanno messo 
a disposizione gratuitamente la materia prima per questa 
iniziativa, noi abbiamo messo a disposizione le macchine, 
mentre alcuni dei nostri dipendenti hanno donato alcune 
ore del loro lavoro per farle funzionare. Ma non è �nita 
qui: anche alcuni trasportatori, saputo dell’iniziativa, hanno 
dato la disponibilità a trasportare a loro spese le scatole 
verso le diverse destinazioni”. Una catena della solidarietà 
che continua.

73 strutture caritative                             
aiutate dal Banco alimentare

S
ono 73 le strutture caritative che possono 
contare sul sostegno del Banco alimentare. 

Per motivi di spazio ne riportiamo alcune per dare 
l’idea della ricchezza del tessuto sociale presente 
sul nostro territorio: Centro di Aiuto alla Vita di 
Como,Caritas parrocchiali di Olgiate Comasco, 
Como-Rebbio, S. Agata, Casa Vincenziana di 
Como, Associazione La Nostra Famiglia, Collegio 
delle Missioni Africane (Comboniani di Rebbio), 
Confraternite di San Vincenzo delle parrocchie di 
San Bartolomeo, S. Antonino, S. Giorgio, S. Rocco 
e S. Martino, Chiesa Cristiana Evangelica Emmanuel 
di Como, Fondazioni Somaschi onlus di Como e 
Tavernerio, Cooperativa sociale Il Biancospino, Adra 
Italia onlus sezione di Como, Cooperativa sociale 
Agorà 97 di Rodero, Banco di solidarietà di Como.

Il protocollo di Milano

U
n accordo globale sull’alimentazione e la nutrizione, un impegno comune a superare i paradossi del cibo e costruire insieme un futuro 
sostenibile: un anno fa, al 5° International forum on food and nutrition promossa dalla Fondazione Barilla for food and nutrition 

(Bcfn), nasceva il Protocollo di Milano. E al 6° forum, in programma per il 3 e 4 dicembre prossimi, verrà presentata la versione !nale 
del Protocollo, qualche mese prima dell’avvio di Expo 2015 dedicato al tema della nutrizione. A inizio novembre il Protocollo è approdato 
davanti alla Commissione Agricoltura del parlamento europeo a Bruxelles.
I macro-obiettivi del Protocollo di Milano sono tre: abbattimento del 50% entro il 2020 degli 1,3 miliardi di tonnellate di cibo 
sprecato nel mondo attraverso campagne mirate ad accrescere la consapevolezza del fenomeno e accordi di lungo termine che coinvolgano 
l’intera catena alimentare a partire dalla �liera agricola; attuazione di riforme agrarie e lotta alla speculazione !nanziaria, con limitazioni 
all’utilizzo di biocarburanti a base alimentare; lotta all’obesità, con il richiamo all’importanza dell’educazione alimentare sin da bambini e 
alla promozione di stili di vita sani.
Si calcola che in Italia lo spreco domestico di cibo valga 8,7 miliardi di euro: deriva dallo spreco settimanale medio di circa 213 grammi 
di cibo che �nisce in spazzatura al costo di 7,06 euro settimanali a famiglia. Secondo la Fondazione bisogna agire per risolvere il duplice 
paradosso dato dal fatto che ogni anno 36 milioni di persone muoiono perché non hanno da mangiare e altri 29 milioni perché mangiano 
troppo, con campagne mirate ad accrescere la consapevolezza del fenomeno, accordi di lungo termine sulle �liere agricole per migliorare 
la piani�cazione e arginando l’avanzata dei biocarburanti (si stimano altri 40 milioni di ettari sottratti alla coltivazione di alimenti entro il 
2020). A oggi hanno aderito al Protocollo 25 organizzazioni, tra cui il ministero delle Politiche agricole, Legambiente, Wwf, Bioversity 
International, Global Water Fund, Coldiretti, Confagricoltura.

 COLLETTA  UN ACCORDO GLOBALE SULL’ALIMENTAZIONE


